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              COMUNE DI CASTEL DEL GIUDICE 
(Provincia di Isernia) 

P.zza G. Marconi, n. 11 – 86080  Castel del Giudice   tel. 0865/946130 fax 0865/946783 

sito: www.comune.casteldelgiudice.is.it   email: info@comune.casteldelgiudice.is.it 
                                                    P.I. 00086220944 -  C.F. 80000990947 

___________________________________________ 
Albo N°_287___del _07/11/2022____ 

***** Determina del Responsabile dell’Area Finanziaria***** 

         N° 13 del 07/11/2022-                    
_______________________________________________________________________________ 

OGGETTO: Delibera di Giunta Comunale n. 73 del 16/10/2022. Anno 2022 - Erogazione di 

contributi integrativi a valere sulle risorse assegnate al Fondo nazionale di sostegno per l'accesso 

alle abitazioni in locazione di cui all'art. 11 della legge 9 dicembre 1998 n. 431 "Disciplina delle 

locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo. Approvazione bando 

   

L’Anno Duemilaventidue (2022), il Giorno sette (7) del Mese di novembre, presso questa Sede 

Municipale, 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 

VISTO il Provvedimento del Sindaco di attribuzione della Responsabilità dell’Area Finanziaria e 

Tributi; 
 
PREMESSO CHE :  

 

- che ai sensi e per gli effetti della legge 9 dicembre 1998 n. 431 "Disciplina delle locazioni e 

del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo" - art. 11 - comma 8, viene indetto un 

avviso pubblico per la raccolta delle domande di contributi integrativi a valere sulle risorse 

assegnate al Fondo nazionale di sostegno per l'accesso alle abitazioni in locazione in 

attuazione della deliberazione della Giunta Regionale del Molise n. 663 del 29.05.2000, che 

applica le disposizioni dell’art. 11 della legge 431/98 e s.m.i. e del D.M. LL.PP. del 

07/06/1999, con la quale approva il “Regolamento per l’erogazione dei contributi e requisiti 

minimi dei conduttori”, modificato con deliberazioni della Giunta Regionale del Molise n. 

963 del 12/07/04, n. 1368 del 18.10.2004 e n. 401 del 21/10/2019. 

- Il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha provveduto, con decreto del 

13luglio 2022, registrato alla Corte dei Conti il 21 luglio 2022 e pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n.187 dell’11 agosto 2021 (allegato 1), alla ripartizione, tra le 

Regioni, delle risorse del “Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in 

locazione” per l’anno 2022, pari a complessivi 330 milioni di euro, assegnando al Molise 

l’importo di € 3.171.875,05. 

 

RICHIAMATI di seguito, le disposizioni (art.1) del citato decreto di particolare interesse 

comunale ai fini della predisposizione dei Bandi e la gestione del Fondo: 

-Comma 2: Le regioni, stante il perdurare delle difficoltà conseguenti all’emergenza COVID-19, 

attribuiscono ai comuni le risorse assegnate, anche in applicazione dell’art. 1, comma 21, della 
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legge 27 dicembre 2017, n. 205, con procedura di urgenza, anche secondo le quote a rendiconto o 

programmate nelle annualità pregresse nonché per l’eventuale scorrimento delle graduatorie vigenti 

del Fondo nazionale di cui all’art. 11 della legge 9 dicembre del 1998, n. 431. I comuni utilizzano i 

fondi ricorrendo altresì all’unificazione dei titoli, capitoli e articoli delle rispettive voci di bilancio 

ai fini dell’ordinazione e pagamento della spesa; 

-Comma 3: I comuni, sulla base delle risorse loro assegnate e nel rispetto dei requisiti minimi 

stabiliti dal decreto del Ministro dei lavori pubblici del 7 giugno 1999, definiscono la graduatoria 

tra i soggetti in possesso di detti requisiti. 

-Comma 4: Al fine di rendere più agevole l’utilizzo delle risorse assegnate al Fondo nazionale di 

cui all’art. 11 della legge n. 431 del 1998, anche in forma coordinata con il Fondo destinato al 

sostegno degli inquilini morosi incolpevoli, è confermato l’ampliamento della platea dei beneficiari 

del Fondo, come stabilito dall’art. 1, comma 4, del decreto ministeriale 12 agosto 2020, anche ai 

soggetti in possesso di un indice della situazione economica equivalente non superiore a 35.000,00 

euro che presentino una autocertificazione nella quale dichiarino di aver subito, anche in ragione 

dell’emergenza COVID-19, una perdita del proprio reddito IRPEF superiore al 25% fermi restando 

i criteri già adottati nei bandi regionali. 

-Comma 5: Stante il protrarsi delle difficoltà conseguenti all’emergenza epidemiologica, la 

riduzione del reddito di cui al comma precedente può essere certificata attraverso l’ISEE corrente o, 

in alternativa, mediante il confronto tra le dichiarazioni fiscali 2022/2021. 

-Comma 6: I contributi concessi ai sensi del presente decreto non sono cumulabili con la quota 

destinata all’affitto del cd. reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e successive modificazioni ed 

integrazioni, come stabilito dall’art. 1, comma 5, del decreto ministeriale 12 agosto 2020. Pertanto, 

ai fini della compensazione sul reddito di cittadinanza per la quota destinata all’affitto, i comuni, 

successivamente alla erogazione dei contributi, comunicano all’INPS la lista dei beneficiari ovvero, 

comunque, interloquiscono con l’INPS secondo mrdalità dallo stesso ente indicate.; 
RICHIAMATA la nota della Regione Molise in data 04/10/2022, ns prot. n. 2504 di pari data; 
 

RICHIAMATA la delibera di Giunta Comunale n. 73 del 16/10/2022, con la quale: 

 
 

- è stato dato atto d’idirizzo al Responsabile dell’Area Finanziaria per la predisposizione del 

bando e tutti gli atti necessari per l’erogazione dei contributi integrativi a valere sulle risorse 

assegnate al Fondo nazionale di sostegno per l'accesso alle abitazioni in locazione di cui 

all'art. 11 della legge 9 dicembre 1998 n. 431 "Disciplina delle locazioni e del rilascio degli 

immobili adibiti ad uso abitativo”; 

- è stato nominato Responsabile del Procedimento il Responsabile dell’Area Finanziaria, 
demandando allo stesso tutti gli atti conseguenziali e necessari conseguenti al presente atto 
deliberativo;  

 
RITENUTO di dover predisporre ed approvare il  relativo bando con lo schema di domanda, coma da 
allegato A) alla presente determinazione; 
 

VISTI il D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

 

D E T E R M I N A 
 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 

DI APPROVARE il bando pubblico per l’ anno 2022, inerente l’erogazione di contributi 

integrativi a valere sulle risorse assegnate al Fondo nazionale di sostegno per l'accesso alle 

abitazioni in locazione di cui all'art. 11 della legge 9 dicembre 1998 n. 431 "Disciplina delle 

locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo”, come da allegato A); 

 

DI STABILIRE che la durata di pubblicazione del predetto bando sia di giorni ventuno (21); 
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DI DARE ATTO che la presente Determina ha immediata eseguibilità e che la stessa sarà 

pubblicata  per Quindici (15) giorni consecutivi all’Albo Pretorio on-line del Comune. 

 

                                                                                      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                             f.to (Dott. Domenico Di Giulio) 

 

 

 

________________________________________________________________________________ 

Ai sensi del  D. Leg.vo n. 267/2000 - ART.151; 

 

A P P O N E  

 

IL VISTO, quale Responsabile del Servizio Finanziario, in merito alla regolarità contabile ed alla 

attestazione di copertura finanziaria . 

 

Lì,  07 novembre    2022                                                  IL RESPONSABILE del Servizio 

                                                                                  f.to (Dott. Domenico Di Giulio)  

 

________________________________________________________________________________ 

SI ATTESTA che la presente Determina ai fini della Pubblicità degli Atti e della trasparenza della 

Azione Amministrativa, viene affissa all’ALBO PRETORIO on-line di questo Comune Oggi 

07/11/2022 e vi rimarrà per 15 Giorni consecutivi fino al 22/11/2022 

 

 

 

Dalla Residenza Municipale lì 07/11/2022                          IL FUNZIONARIO INCARICATO 

                                                                                                        f.to  Dott. Domenico Di Giulio 

________________________________________________________________________________ 
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All A) 
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BANDO PUBBLICO 

 

Anno 2022 - Erogazione di contributi integrativi a valere sulle risorse assegnate al Fondo nazionale di sostegno 

per l'accesso alle abitazioni in locazione di cui all'art. 11 della legge 9 dicembre 1998 n. 431 "Disciplina delle 

locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo".  

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA 

 

RICHIAMATE: 

 

 

 PREMESSO CHE :  

 

- Il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha provveduto, con decreto del 

13luglio 2022, registrato alla Corte dei Conti il 21 luglio 2022 e pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n.187 dell’11 agosto 2021 (allegato 1), alla ripartizione, tra le 

Regioni, delle risorse del “Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in 

locazione” per l’anno 2022, pari a complessivi 330 milioni di euro, assegnando al Molise 

l’importo di € 3.171.875,05. 

 

RICHIAMATI di seguito, le disposizioni (art.1) del citato decreto di particolare interesse 

comunale ai fini della predisposizione dei Bandi e la gestione del Fondo: 

-Comma 2: Le regioni, stante il perdurare delle difficoltà conseguenti all’emergenza COVID-19, 

attribuiscono ai comuni le risorse assegnate, anche in applicazione dell’art. 1, comma 21, della 

legge 27 dicembre 2017, n. 205, con procedura di urgenza, anche secondo le quote a rendiconto o 

programmate nelle annualità pregresse nonché per l’eventuale scorrimento delle graduatorie vigenti 

del Fondo nazionale di cui all’art. 11 della legge 9 dicembre del 1998, n. 431. I comuni utilizzano i 

fondi ricorrendo altresì all’unificazione dei titoli, capitoli e articoli delle rispettive voci di bilancio 

ai fini dell’ordinazione e pagamento della spesa; 

-Comma 3: I comuni, sulla base delle risorse loro assegnate e nel rispetto dei requisiti minimi 

stabiliti dal decreto del Ministro dei lavori pubblici del 7 giugno 1999, definiscono la graduatoria 

tra i soggetti in possesso di detti requisiti. 

-Comma 4: Al fine di rendere più agevole l’utilizzo delle risorse assegnate al Fondo nazionale di 

cui all’art. 11 della legge n. 431 del 1998, anche in forma coordinata con il Fondo destinato al 

sostegno degli inquilini morosi incolpevoli, è confermato l’ampliamento della platea dei beneficiari 

del Fondo, come stabilito dall’art. 1, comma 4, del decreto ministeriale 12 agosto 2020, anche ai 

soggetti in possesso di un indice della situazione economica equivalente non superiore a 35.000,00 

euro che presentino una autocertificazione nella quale dichiarino di aver subito, anche in ragione 

dell’emergenza COVID-19, una perdita del proprio reddito IRPEF superiore al 25% fermi restando 

i criteri già adottati nei bandi regionali. 

-Comma 5: Stante il protrarsi delle difficoltà conseguenti all’emergenza epidemiologica, la 
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riduzione del reddito di cui al comma precedente può essere certificata attraverso l’ISEE corrente o, 

in alternativa, mediante il confronto tra le dichiarazioni fiscali 2022/2021. 

-Comma 6: I contributi concessi ai sensi del presente decreto non sono cumulabili con la quota 

destinata all’affitto del cd. reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e successive modificazioni ed 

integrazioni, come stabilito dall’art. 1, comma 5, del decreto ministeriale 12 agosto 2020. Pertanto, 

ai fini della compensazione sul reddito di cittadinanza per la quota destinata all’affitto, i comuni, 

successivamente alla erogazione dei contributi, comunicano all’INPS la lista dei beneficiari ovvero, 

comunque, interloquiscono con l’INPS secondo mrdalità dallo stesso ente indicate.; 
RICHIAMATA la nota della Regione Molise in data 04/10/2022, ns prot. n. 2504 di pari data; 

 

RICHIAMATA la delibera di Giunta Comunale n. 73 del 16/10/2022, con la quale: 

 
 

- è stato dato atto d’indirizzo al Responsabile dell’Area Finanziaria per la predisposizione del 

bando e tutti gli atti necessari per l’erogazione dei contributi integrativi a valere sulle risorse 

assegnate al Fondo nazionale di sostegno per l'accesso alle abitazioni in locazione di cui 

all'art. 11 della legge 9 dicembre 1998 n. 431 "Disciplina delle locazioni e del rilascio degli 

immobili adibiti ad uso abitativo”; 

- è stato nominato Responsabile del Procedimento il Responsabile dell’Area Finanziaria, 
demandando allo stesso tutti gli atti conseguenziali e necessari conseguenti al presente atto 
deliberativo;  

 

RICHIAMATA la determina del Responsabile dell’Area Finanziaria n. 13 del 07/11/2022  con la quale è stato 

approvato il relativo bando e lo schema di domanda per l’erogazione del contributo di che trattasi; 

 

RENDE NOTO 

 

che ai sensi e per gli effetti della legge 9 dicembre 1998 n. 431 "Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili 

adibiti ad uso abitativo" - art. 11 - comma 8, viene indetto un avviso pubblico per la raccolta delle domande di 

contributi integrativi a valere sulle risorse assegnate al Fondo nazionale di sostegno per l'accesso alle abitazioni in 

locazione in attuazione della deliberazione della Giunta Regionale del Molise n. 663 del 29.05.2000, che applica le 

disposizioni dell’art. 11 della legge 431/98 e s.m.i. e del D.M. LL.PP. del 07/06/1999, con la quale approva il 

“Regolamento per l’erogazione dei contributi e requisiti minimi dei conduttori”, modificato con deliberazioni della 

Giunta Regionale del Molise n. 963 del 12/07/04, n. 1368 del 18.10.2004 e n. 401 del 21/10/2019. 

 

All’Avviso possono partecipare i cittadini titolari di contratti di locazione per uso abitativo interessati a un contributo 

integrativo per il pagamento dei canoni dovuti ai proprietari degli immobili di proprietà sia pubblica che privata. 

 

1) DESTINATARI E REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE  

 

Sono ammessi all'erogazione dei contributi i soggetti che, a pena di esclusione, alla data della presentazione della 

domanda sono in possesso dei seguenti requisiti:  

a) cittadinanza italiana o di uno Stato aderente all'Unione Europea. Il cittadino di uno Stato non aderente 

all’Unione Europea è ammesso se, da almeno due anni, è iscritto nelle apposite liste degli Uffici Provinciali del 

lavoro o se svolge in Italia un’attività lavorativa debitamente autorizzata; 

b) residenza anagrafica nel Comune di Castel del Giudice e nell’alloggio locato per il quale si chiede il 

contributo; 

c) non titolarità, da parte di tutti i componenti il nucleo familiare anagrafico, del diritto di proprietà, 

comproprietà, usufrutto, uso o abitazione su un alloggio adeguato alle esigenze del nucleo stesso, ai sensi 

dell’art.2 lett. c) della L.R. n. 12/98 e successive modifiche ed integrazioni; 

d) titolarità di un reddito complessivo annuo del nucleo familiare anagrafico (anno d’imposta 2021 dichiarazione 

2022): 

d1) imponibile complessivo, inferiore o uguale alla somma di € 13.663,10 corrispondente all’importo di due 

pensioni minime INPS, rispetto al quale l’incidenza del canone di locazione sia non inferiore al 14%; 

ovvero 

d2) imponibile complessivo, non superiore alla somma di € 15.076,63 corrispondente all’importo regionale 

vigente per l’accesso all’edilizia residenziale pubblica, con incidenza del canone di locazione rispetto al 

reddito annuo imponibile complessivo del nucleo familiare non inferiore al 24%. 

 

Per i nuclei familiari che includono ultrasessantacinquenni, disabili o soggetti con invalidità superiore ai 2/3 i 

limiti di reddito sopra indicati sono innalzati del 25%. 
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ovvero 

 

d3) ai sensi dall’art. 1 comma 4 del Decreto Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili 13 luglio 

2022, al fine di rendere più agevole l’utilizzo delle risorse assegnate al Fondo nazionale di cui all’art. 11 

della legge n. 431 del 1998, anche in forma coordinata con il Fondo destinato al sostegno degli inquilini 

morosi incolpevoli, è confermato l’ampliamento della platea dei beneficiari del Fondo, come già stabilito 

dall’art. 1, comma 4, del decreto ministeriale 12 agosto 2020, anche ai soggetti in possesso di un indice 

della situazione economica equivalente non superiore a € 35.000,00 che presentino una autocertificazione 

nella quale dichiarino di aver subito, in ragione dell’emergenza COVID-19, una perdita del proprio 

reddito IRPEF superiore al 25% fermi restando i criteri già adottati nei bandi regionali. 

Stante il protrarsi delle difficoltà conseguenti all’emergenza epidemiologica, la riduzione del reddito di 

cui al punto d-d3, può essere certificata attraverso l’ISEE corrente o, in alternativa, mediante il confronto 

tra le dichiarazioni fiscali 2022/2021; 

 

Il reddito da assumere a riferimento è quello risultante dall’ultima dichiarazione dei redditi valida ai fini fiscali 

prima della data di emanazione del presente bando ed il valore del canone annuo è quello risultante dal contratto di 

locazione regolarmente registrato, al netto degli oneri accessori, aggiornato ai fini del pagamento dell’imposta di 

registro. 

 

e) non aver usufruito di altri contributi pubblici concessi per le stesse finalità. 

Per quanto riguarda i percettori del cd. Reddito di Cittadinanza, a norma del citato Decreto Ministero 

delle infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili 13 luglio 2022, è possibile procedere in ogni caso alla 

presentazione della domanda; tuttavia, i contributi concessi ai sensi del presente bando non sono 

cumulabili con la quota destinata all’affitto del Reddito di Cittadinanza e pertanto i comuni, 

successivamente alla erogazione dei contributi, comunicano all’INPS la lista dei beneficiari, ai fini della 

compensazione sul reddito di cittadinanza per la quota destinata all’affitto; 

f) titolarità di un contratto di locazione, stipulato ai sensi dell'ordinamento vigente e regolarmente registrato 

presso l'ufficio del Registro, per un alloggio sito nel comune di Castel del Giudice destinato ad uso abitativo 

primario; 

g) Canone mensile di locazione, al netto degli oneri accessori, non superiore a € 500.00;           

h) Conduzione di un appartamento di civile abitazione iscritto al N.C.E.U. che non sia classificato nelle categorie 

A/1, A/8 e A/9.   

 

I requisiti suddetti dovranno essere riferiti a tutti gli utilizzatori dell’alloggio. 

Ai fini della verifica della situazione economica e patrimoniale del nucleo familiare dovrà essere resa apposita 

dichiarazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 

 

 

 

2) CONTENUTI E MODALITA’ DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA 

 

Le domande di partecipazione devono essere redatte in forma di dichiarazione sostitutiva a norma del D.P.R. n. 

445/2000, su appositi moduli predisposti dal Comune, in distribuzione presso l’Ufficio protocollo dal lunedì al sabato 

dalle ore 8:00 alle ore 14:00 oppure scaricabili dal sito web istituzionale del Comune all’indirizzo 

www.comune.casteldelgiudice.is.it. Le informazioni relative al presente Avviso possono essere richieste al Responsabile 

del Servizio Finanziario presso l’Ufficio Anagrafe, nei predetti giorni e orari – tel. 0865 946130. 

 

Il concorrente deve dichiarare nella domanda, secondo lo schema allegato, quanto segue: 

a) i dati anagrafici del richiedente e del suo nucleo familiare; 

b) il possesso dei requisiti di cui al punto 1) del presente Avviso; 

c) l'ammontare del canone di locazione riferito solo all’appartamento e gli estremi relativi al contratto; 

d) l’ammontare del reddito imponibile complessivo annuo dell’intero nucleo familiare; 

e) ogni altro elemento utile ai fini dell’attribuzione dei punteggi per la formazione delle graduatorie; 

f) la conoscenza delle norme contenute nell’Avviso, nella L. n. 431/1998 e nelle delibere di Giunta Regionale n. 

663/2000, n. 963/2004, n. 1368/2004 e n. 401/2019;  

 

Si invitano i cittadini interessati a verificare attentamente la corrispondenza dei dati che saranno da loro dichiarati con la 

documentazione in loro possesso. A questo proposito si informano i cittadini interessati che oltre alle sanzioni penali 

previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, qualora da eventuali controlli emerga la non veridicità del contenuto della 

dichiarazione sostitutiva, i dichiaranti decadranno dai benefici eventualmente ottenuti (art. 75 del D.P.R. n. 445/2000). 

 

Ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. n. 403/1998 l’eventuale attestazione dell’handicap psico-fisico permanente di cui all’art. 

3 comma 3 della L. 104/1992 o l’attestazione dell’invalidità superiore al 66%, non possono essere sostituiti da altro 

documento. 
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Il richiedente dovrà altresì dichiarare di avere conoscenza che, nel caso di corresponsione della prestazione, potranno 

essere eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite anche attraverso il confronto dei dati 

in possesso degli uffici competenti e del sistema informativo del Ministero delle Finanze. 

Il richiedente esprime altresì il consenso scritto al trattamento dei dati personali, ivi compresi quelli sensibili, ai sensi 

del D. Lgs. n. 196/2003 e successive modificazioni e integrazioni nonché ai sensi della normativa europea (GDPR) sul 

trattamento dei dati personali.  

 

3) TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Le domande di partecipazione possono essere presentate: 

a) direttamente a mano al protocollo dell’Ente;  

b) inoltrate a mezzo raccomandata A/R, indirizzata al Comune di Castel del Giudice – Piazza Marconi, 11 – 

86080 Castel del Giudice (IS). Sulla busta deve essere apposta la seguente dicitura “contiene domanda 

richiesta contributo per il pagamento del canone di locazione”; 

c)  

Le domande dovranno pervenire inderogabilmente entro e non oltre il 28.11.2022 ore 14,00. Per le domande inviate con 

raccomandata A.R. NON fa fede la data di spedizione risultante dal timbro postale. 

Non può essere presentate più di una domanda per nucleo familiare, in caso di più domande sarà presa in 

considerazione quella pervenuta per ultima. 

 

4)  ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE E FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE  

 

Il Comune entro quindici giorni dalla data di scadenza del bando procede all'istruttoria delle domande pervenute e 

formula le graduatorie provvisorie degli ammissibili in base alle tre classi di reddito su cui si articolerà la concessione 

del contributo. 

Le graduatorie relative alle tre fasce di reddito (punto 1 - lettera d1, d2 e d3) sono formulate sulla base dell’ordine 

decrescente dell’incidenza del canone di locazione sul reddito del nucleo familiare, assumendo il valore del rapporto 

alla seconda cifra decimale arrotondata per difetto, e sulla base del reddito pro-capite del nucleo familiare più basso. 

Nell’ambito di ciascuna classe di reddito sono attribuiti, specificatamente, i seguenti punteggi: 

 

A) nucleo familiare con reddito inferiore o uguale a € 13.663,10 di cui al punto 1) - lettera d1: 

A1 - con una incidenza del canone annuo di locazione superiore al 14% sul reddito imponibile complessivo annuo 

dell’intero nucleo familiare, si assegna 1 punto per ogni 2 punti percentuali interi superiori al 14 % e comunque fino a 

un massimo di 8 punti; 

A2 - con reddito annuo imponibile complessivo pro-capite del nucleo familiare: 

fino a € 1.617,54              punti 5; 

da € 1.617,55 a € 3.235,09   punti 4; 

da € 3.235,10 a € 4.852,63   punti 3; 

da € 4.852,64 a € 6.470,17   punti 2;  

da € 6.470,18 a € 8.087,72   punti 1; 

oltre € 8.087,72    punti 0. 

 

B) nucleo familiare con reddito inferiore o uguale a € 15.076,63 di cui al punto 1) - lettera d2: 

B1 - con una incidenza del canone annuo di locazione superiore al 24% sul reddito imponibile complessivo annuo 

dell’intero nucleo familiare, si assegna 1 punto per ogni 2 punti percentuali interi superiori al 24% e comunque fino a un 

massimo di 8 punti; 

B2 - con reddito annuo imponibile complessivo pro-capite del nucleo familiare:  

fino a € 1.617,54               punti 5; 

da € 1.617,55 a € 3.235,09   punti 4; 

da € 3.235,10 a € 4.852,63   punti 3; 

da € 4.852,64 a € 6.470,17   punti 2;  

da € 6.470,18 a € 8.087,72   punti 1; 

oltre € 8.087,72    punti 0. 

 

C) Graduatoria di cui al punto 1) - lettera d3: 

con indicatore ISEE del nucleo familiare: 

fino a € 5.000,00    punti 5 

da € 5.001,00 a € 10.000,00   punti 4 

da € 10.001,00 a € 15.000,00   punti 3 

da € 15.001,00 a € 20.000,00   punti 2 

da € 20.001,00 a € 25.000,00   punti 1 

da € 25.001,00 a € 35.000,00   punti 0 

 

Nella graduatoria di spettanza, a parità di punteggio, saranno collocati prima i richiedenti che hanno un reddito del 

nucleo familiare più basso poi i richiedenti con canone mensile più alto ed infine i richiedenti con un nucleo familiare 

più numeroso.  
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Le graduatorie provvisorie verranno pubblicate all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi, entro i quali possono 

essere presentati al comune ricorsi o eventuali richieste di rettifica del punteggio. Decorso tale termine il Comune, 

esamina le opposizioni e approva le graduatorie definitive che verranno pubblicate all’Albo Pretorio nonché trasmesse 

alla Regione per la formulazione del relativo piano di riparto dei contributi. 

La pubblicazione all’albo vale per notifica agli interessati. 

 

5) ENTITA’ E MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 

 

1) L’entità del contributo integrativo, per il pagamento del canone di locazione, da concedere annualmente a 

ciascuno dei nuclei familiari collocati nelle graduatorie, viene determinato in misura tale da ridurre l’incidenza 

del canone sul reddito, secondo un principio di gradualità che favorisca i nuclei familiari con una elevata 

percentuale di incidenza del canone sul reddito e con redditi pro-capite bassi, nonché con riferimento ai 

seguenti criteri: 

• per i nuclei familiari in possesso di un reddito imponibile complessivo annuo inferiore o uguale alla 

somma di € 13.663,10, corrispondente a due pensioni minime INPS, l’incidenza del canone di locazione 

sul reddito va ridotta al 14% ed il contributo da assegnare non può, comunque, essere superiore a € 

3.098,74 annuo (art. 2 c. 3 lett. a) del D.M. LL.PP. 07.06.1999); 

• per i nuclei familiari in possesso di un reddito imponibile complessivo annuo inferiore o uguale alla 

somma di € 15.076,63 corrispondente all’importo regionale vigente per l’accesso all’edilizia residenziale 

pubblica, l’incidenza del canone di locazione sul reddito va ridotta al 24% ed il contributo da assegnare 

non può, comunque, essere superiore a € 2.324,06 annuo (art. 2 c. 3 lett. b) D.M. LL.PP. 07.06.1999). 

2) Prioritariamente, nell’ambito di ciascuna graduatoria, i contributi saranno assegnati a conduttori di alloggi, in 

possesso dei prescritti requisiti minimi richiesti, nei confronti dei quali risulti emesso provvedimento di rilascio 

dell’immobile e che, entro i termini di presentazione della domanda, abbiano proceduto a stipulare nuovo 

contratto di locazione ad uso abitativo con le modalità previste dalla legge n. 431/98. 

3) In subordine alla priorità di cui al precedente punto 2), il contributo è concesso secondo l’ordine di priorità di 

ciascuna graduatoria e fino ad esaurimento dei fondi che saranno assegnati al Comune dalla Regione. 

4) Nel caso in cui i fondi assegnati dalla Regione non dovessero essere sufficienti a soddisfare le varie il 

fabbisogno delle varie graduatorie, si procederà a concedere i contributi, in via prioritaria, ai beneficiari inseriti 

nella graduatoria d1, successivamente a quelli inseriti nella graduatoria d2 e infine quelli inseriti nella 

graduatoria d3 fino ad esaurimento delle risorse. 

5) qualora si abbia una sola graduatoria e/o comunque non si riesca, con le risorse assegnate, a soddisfare 

interamente i beneficiari appartenenti alla graduatoria d1, il contributo assegnato sarà ridotto 

proporzionalmente. 

6) Il contributo verrà erogato con decorrenza 1° gennaio 2022 per i contratti già in essere a quella data. Per i 

nuovi contratti stipulati successivamente, il contributo verrà erogato con la stessa decorrenza prevista dal 

contratto. Le frazioni di mese inferiori a 15 giorni saranno escluse dal calcolo del contributo. 

7) In presenza di reddito inferiore al canone annuo, il Comune potrà verificare, prima dell’erogazione del 

contributo, l’effettiva situazione economica e sociale del richiedente anche tramite i Servizi Sociali o altra 

struttura comunale demandata. 

 

6) MODALITA’ DI PAGAMENTO  

 

L’erogazione del contributo avverrà solo a seguito del trasferimento dei fondi da parte della Regione Molise e 

comunque previa dimostrazione dell’avvenuto pagamento del canone da parte del richiedente che dovrà provvedere alla 

consegna di tutte le ricevute di pagamento canone presso il Comune, entro e non oltre il 15/01/2023. Tutte le ricevute 

consegnate dopo tale data non saranno considerate valide ai fini del calcolo del contributo. 

 

7) CONTROLLI 

Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, l'Amministrazione Comunale procederà a idonei controlli, anche a campione, sulla 

veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese e ad ogni adempimento consequenziale alla non veridicità dei dati 

dichiarati. 

 

Castel del Giudice, 07 novembre 2022 

Il Responsabile dell’Area Finanziaria 

Dott. Domenico Di Giulio 
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COMUNE DI CASTEL DEL GIUDICE 

 

 

Istanza di richiesta contributo per il pagamento dei canoni di locazione  (anno 2022)  
(Art. 11 Legge 431/1998) 

 

…l…sottoscritt……………………………………………… nat… a 

…………………………………………… il ……………………… residente nel comune di Castel del 

Giudice via ………………………………………….. n°………. tel. ……………………… cell. 

………………………… e-mail ……………………………………… 

 

CHIEDE 

 

di partecipare al concorso indetto da codesto comune con avviso pubblico del 17.10.2022 per ottenere un 

contributo per il pagamento del canone di locazione di cui all’art. 11 della Legge 431/1998. 
 

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall’ art. 496 del Codice penale oltre a quelle 

previste dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci o uso di documenti falsi 

e consapevole della revoca dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base 

delle dichiarazioni non veritiere  

DICHIARA 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000,   

 

a)    di essere cittadino italiano;  

 ovvero di essere cittadino dello Stato (indicare lo Stato ________________ aderente all’Unione 

Europea;  

 ovvero di essere cittadino dello Stato (indicare lo Stato) ____________________ non aderente 

all’Unione Europea e di essere iscritto da almeno due anni nelle apposite liste dell’Ufficio Provinciale 

del Lavoro di ________________________ o di svolgere in Italia un’attività lavorativa debitamente 

autorizzata; 

 

b)   di essere residente nel comune di Castel del Giudice nell’alloggio locato per il quale chiede il 

contributo; 
 

c)   che il proprio nucleo  familiare, così  come  risulta  dai  registri  anagrafici  del  Comune  di  Castel del 

Giudice,  è composto da: 
N. 

Progr. COGNOME NOME DATA NASCITA LUOGO DI NASCITA RAPPORTO DI PARENTELA 

1     Richiedente 

2      

3      

4      

5      

6      

7      

8      

9      

10      

 

d)  che egli stesso e i componenti il suo nucleo familiare, come indicato nel presente modulo di domanda, 

non sono titolari di diritto di proprietà, comproprietà, usufrutto, uso o abitazione su un alloggio 

adeguato alle esigenze del nucleo stesso, ai sensi dell’art.2 lett.c) della L.R. n. 12/98 e successive 

modifiche ed integrazioni; 

e)  che il reddito annuo del suddetto nucleo familiare, relativo alla dichiarazione presentata nel 2022 e 

riferita al periodo d’imposta 2021, è il seguente: 
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N. 

prog

.* 

In caso di 

pensione 

specificare la 

categoria 

Da lavoro dipendente o 

pensione 

Da lavoro autonomo o 

assimilato 
TOTALE 

1  € € € 

2  € € € 

3  € € € 

4  € € € 

5  € € € 

6  € € € 

7  € € € 

8  € € € 

9  € € € 

10  € € € 

TOTALE € 

(*)  indicare i soggetti titolati del reddito, riportando il numero progressivo utilizzato nel quadro dei 

componenti il nucleo familiare 

 

Per i soli casi previsti dall’art. 1, comma 4, del DM 12 agosto 2020 (lettera d – d3 del bando): 

 di avere un Indice della Situazione Economica Equivalente (ISEE) di € _____________________; 

 di avere subito, in ragione dell’emergenza COVID-19, una perdita del proprio reddito IRPEF 

superiore al 25% (allegare documentazione giustificativa); 

 

f)     che nel suo nucleo familiare sono presenti: 

 soggetti con handicap permanente o invalidità superiore al 66% (allegare certificato); 

 soggetti ultrasessantacinquenni; 

g)    di essere titolare di un contratto di locazione ad uso abitativo primario, per l’alloggio sito nel 

Comune di Castel del Giudice in Via ______________________________________ n° _____, stipulato 

ai sensi dell'ordinamento vigente e regolarmente registrato presso l'Ufficio delle Entrate di  

___________________ al n° ___________ in data _________________ da cui risulta: data inizio 

locazione ________________ data scadenza _________________ e  durata del contratto 

______________________ e che l’imposta di registro è stata versata: 

per tutta la durata del contratto per € ___________________ in data 

_____________________; 

annualmente per € __________________ e che l’ultimo versamento per il periodo del quale si 

chiede il rimborso è stato effettuato in data __________________________; 

imposta non versata applicazione “Cedolare secca” (allegare nota del proprietario con la quale 

comunica l’applicazione della “Cedolare secca”); 

 

h)  che il canone mensile di locazione, al netto degli oneri accessori, ammonta a € __________________; 

           (allegare ultima ricevuta fitto anno 2022); 

 

i)   che l’appartamento di civile abitazione di cui al precedente punto g) iscritto al N.C.E.U. non è 

classificato   nelle categorie A/1, A/8 e A/9; 

 

j)   di non aver usufruito di altri contributi pubblici concessi per le stesse finalità; 

ovvero di percepire il Reddito di cittadinanza dal mese di_______________________ 2022; 
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IBAN DEL RICHIEDENTE  

                           

 

 

Il/la  sottoscritto/a allega alla presente domanda i seguenti documenti: 

 eventuale certificato di invalidità; 

ricevute pagamento fitto relative ai mesi di __________________________________ anno 

2022; 

dichiarazione dei redditi anno 2022 (riferita al periodo di imposta 2021); 

dichiarazione dei redditi anno 2021 (riferita al periodo di imposta 2020) (solo per d3); 

contratto di locazione con estremi di registrazione (mod. F23 se prorogato alla scadenza); 

documento di riconoscimento in corso di validità; 

_________________________________________________________________________________

__ 

_________________________________________________________________________________

__ 

_________________________________________________________________________________

__ 

 

Io sottoscritt__, consapevole delle responsabilità penali che mi assumo, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 

445/2000, per falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiaro di aver compilato il presente modulo e che 

quanto in esso è espresso è vero ed è documentabile su richiesta delle Amministrazioni competenti. 

Dichiaro altresì di essere a conoscenza che l’erogazione del contributo avverrà solo a seguito del 

trasferimento dei fondi da parte della Regione Molise e comunque previa dimostrazione dell’avvenuto 

pagamento del canone e che dovrò provvedere alla consegna di tutte le ricevute di pagamento canone, 

entro e non oltre il 15/01/2023 e che tutte le ricevute consegnate dopo tale data non saranno considerate 

valide ai fini del calcolo del contributo.  

Dichiaro, altresì, di essere a conoscenza che, nel caso di erogazione del contributo da me richiesto, potranno 

essere eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite anche attraverso il 

confronto dei dati in possesso degli uffici competenti e del sistema informativo del Ministero delle Finanze. 

Se utilmente collocato in graduatoria, sono consapevole che ai fini della continuità del contributo, i requisiti 

dichiarati e accertati dovranno permanere per il periodo complessivo del contributo stesso e mi impegno a 

comunicare tempestivamente qualsiasi variazione concernente la presente dichiarazione che dovesse 

verificarsi, fermo restando che la mancanza di dette comunicazioni, laddove gli accertamenti d’ufficio 

dimostrino una situazione modificata, comporterà la decadenza dal contributo ed ogni altra eventuale azione 

e sanzione conseguenti alla natura dell’omissione stessa. 

 

 

 

Castel del Giudice, lì _____________________                                   

(firma)_______________________________ 
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COMUNE DI CASTEL DEL GIUDICE 

 
INFORMATIVA ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196 T.U. sulla privacy.  

 
In relazione ai dati personali in possesso di questo Ente, a seguito della domanda presentata dalla S.V. per 

ottenere un contributo per il pagamento del canone di locazione di cui all’ar. 11 della Legge 431/1998, con 

documentazione allegata, nonché agli ulteriori dati personali di cui questo Ente potrà entrare in possesso per 

la formazione della graduatoria, La informiamo di quanto segue:  
 
1. Finalità del trattamento dei dati:  
il trattamento è finalizzato unicamente alla corretta e completa formazione della graduatoria e alla verifica 

dei requisiti, con l’osservanza delle disposizioni di legge e di regolamenti in materia;  
2. Modalità del trattamento dei dati:  
il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni indicate nell’art. 4 lett. a) 

T.U. sulla privacy; il trattamento è svolto dal titolare e/o dagli incaricati del trattamento;  
3. Conferimento dei dati:  
il conferimento di dati personali comuni, sensibili e giudiziari è strettamente necessario ai fini dello 

svolgimento delle attività di cui al punto 1;  
4. Rifiuto di conferimento di dati:  
l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferire dati personali comporta l’impossibilità di adempiere 

alle attività di cui al punto 1;  
5. Comunicazione dei dati:  
i dati personali possono venire a conoscenza degli incaricati del trattamento e possono essere comunicati ad 

Uffici ed Enti pubblici per attività connesse con il corretto adempimento di quanto indicato al punto 1, 

nonché a soggetti privati, ma in tal caso solo se la comunicazione è prevista da norma di legge o di 

regolamento;  
6. Diffusione dei dati:  
i dati potranno essere diffusi solo mediante le prescritte pubblicazioni nell’albo pretorio comunale;  
7. Diritti dell’interessato:  
l’art. 7 del T.U. sulla privacy conferisce all’interessato l’esercizio di specifici diritti, tra cui quello di ottenere 

dal titolare la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro messa a disposizione in forma 

intelligibile; l’interessato ha diritto di avere conoscenza dell’origine dei dati, delle finalità e delle modalità 

del trattamento, della logica applicata al trattamento, degli estremi identificativi del titolare e dei soggetti cui 

i dati possono essere comunicati; l’interessato ha inoltre diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione 

e l’integrazione dei dati, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 

violazione di legge; il titolare ha il diritto di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati;  
8. Titolare e responsabili del trattamento:  
Titolare del trattamento dati è il comune di Castel del Giudice, nella persona del Responsabile del Servizio 

Amministrativo.  
Responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile del Servizio Finanziario..  
Incaricato del trattamento è il Responsabile del Servizio Finanziario.  
 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI  
Preso atto dell’informativa di cui sopra ed ai sensi della disciplina normativa in materia di trattamento dei 

dati personali  
 acconsento                                                           non acconsento  

al trattamento per le finalità descritte al punto 1 dell’informativa. 

 

 
Castel del Giudice, lì__________________  

__________________________________  
(firma leggibile)  

 

 


